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DOCUMENTO SULL’EROGAZIONE DELLE RENDITE 
 

 
FONDO PENSIONE MEDICI ha stipulato apposita convenzione per l’erogazione delle prestazioni 
pensionistiche complementari in forma di rendita con Generali Italia S.p.A con decorrenza dal 01 
maggio 2021 e scadenza al 30 aprile 2026 

     
 

Oggetto della Convenzione. Prestazioni assicurate 
La Convenzione ha per oggetto l’assicurazione di rendita vitalizia immediata annua, con rivalutazione 
annua delle prestazioni, sulla testa degli aderenti al Contraente (“Assicurati”) che, avendo maturato i 
requisiti di accesso alle prestazioni pensionistiche complementari previste dallo Statuto/Regolamento del 
Contraente, siano inseriti in assicurazione su indicazione del Contraente stesso.  
 
Il FONDO PENSIONE MEDICI potrà richiedere in relazione al singolo assicurato, una tra le seguenti tipologie 
di prestazioni:  
▪ rendita vitalizia, pagabile finchè l’assicurato è in vita. L’assicurazione garantisce una rendita vitalizia 

immediata rivalutabile, pagabile in rate posticipate con il frazionamento scelto dal contraente, finché 
l’assicurato è in vita. L’ultima rata dovuta è pertanto quella in scadenza prima del decesso. 

▪ rendita certa per 5 o 10 anni e successivamente vitalizia. L’assicurazione garantisce una rendita 
vitalizia immediata rivalutabile, pagabile in rate posticipate con il frazionamento scelto dal 
contraente, in modo certo per i primi 5 o 10 anni e successivamente finché l’assicurato è in vita. 

▪ rendita reversibile, totalmente o parzialmente, a favore del sopravvivente designato. 
L’assicurazione prevede due assicurati (assicurato principale e assicurato reversionario) e garantisce 
una rendita vitalizia immediata rivalutabile, pagabile in rate posticipate con il frazionamento scelto 
dal contraente, finché l’assicurato principale è in vita. Al verificarsi del decesso dell’assicurato 
principale, Generali Italia continua a pagare la rendita, moltiplicata per la percentuale di reversibilità 
indicata dal contraente al momento dell’attivazione della posizione assicurativa, finché l’assicurato 
reversionario è in vita. L’ultima rata dovuta è pertanto quella in scadenza prima del decesso 
dell’ultimo assicurato superstite. 

▪ rendita controassicurata. L’assicurazione garantisce una rendita vitalizia immediata rivalutabile, 
pagabile in rate posticipate con il frazionamento scelto dal contraente, finché l’assicurato è in vita. 
Inoltre, al verificarsi del decesso dell’assicurato, Generali Italia paga un capitale pari alla differenza, 
se positiva, tra: - il premio rivalutato fino all’ultima ricorrenza annuale della posizione individuale che 
precede la data del decesso e - la rata di rendita rivalutata all’ultima ricorrenza annuale della posizione 
individuale che precede la data del decesso moltiplicata per il numero di rate effettivamente pagate. 

▪ rendita con maggiorazione in caso di non autosufficienza dell’assicurato principale, anche 
reversibile. L’assicurazione garantisce le seguenti prestazioni:  
o rendita vitalizia immediata rivalutabile in caso di vita dell’assicurato, pagabile in rate posticipate 

con il frazionamento scelto dal contraente, finché l’assicurato è in vita; è eventualmente possibile 
scegliere la rendita reversibile a favore di un assicurato reversionario: in tal caso, al verificarsi del 
decesso dell’assicurato principale, Generali Italia continua a pagare la rendita, moltiplicata per la 
percentuale di reversibilità indicata, finché il reversionario è in vita;  

o rendita vitalizia rivalutabile aggiuntiva in caso di non autosufficienza (LTC) dell’assicurato, di 
importo pari a quello della rendita assicurata in caso di vita, pagabile con il medesimo 
frazionamento ma in rate anticipate; tale rendita aggiuntiva LTC:  
- opera esclusivamente in caso di perdita di autosufficienza dell’assicurato principale;  
- non è reversibile.  
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Rendita con maggiorazione in caso non autosufficienza (LTC) 
La perdita permanente di autosufficienza nel compimento degli atti elementari della vita quotidiana avviene 
quando l’assicurato principale è incapace di svolgere, anche parzialmente, gli atti sotto indicati e per il cui 
svolgimento necessita di assistenza da parte di un’altra persona:  

▪ farsi il bagno o la doccia  
▪ vestirsi e svestirsi  
▪ andare alla toilette e mantenere adeguati livelli di igiene personale  
▪ alzarsi e deambulare  
▪ controllare le funzioni intestinali e urinarie  
▪ bere e mangiare.  

La perdita di autosufficienza è riconosciuta quando l’assicurato principale raggiunge il punteggio di almeno 
40 punti su un totale massimo di 60 punti con i criteri riportati nella Tabella allegato I delle Condizioni di 
Assicurazione.  
 
Basi demografiche 
L’ipotesi demografica adottata dalla Compagnia per la sopravvivenza dei percettori delle forme di rendita 
precedentemente indicate è la base A62D a tasso tecnico 0% (0,5% nel caso di rendita controassicurata) 
distinta per sesso e generazioni.  
E’ inoltre prevista l’applicazione della cosiddetta “age shifting”, che consiste nel rettificare l’età 
dell’assicurato, calcolata in anni e mesi compiuti, invecchiandola o ringiovanendola sommando 
algebricamente lo “shift” annuo corrispondente alla data di nascita contenuto nella Tabella di age-shifting 
(sotto riportata).  
Il coefficiente di conversione per l’età in anni e mesi, rettificata come sopra, è ottenuto per interpolazione 
lineare dei coefficienti relativi alle età intere superiore e inferiore rispetto all’età rettificata stessa. 

 
Coefficienti di conversion in rendita 
Per tutte le tipologie di rendita, l’importo annuo iniziale si ottiene dividendo il premio versato a Generali 
Italia, al netto delle eventuali imposte, per il tasso di conversione in rendita riportato nel contratto rilasciato 
da Generali Italia. 
I tassi di conversione in rendita, specifici per ciascuna tipologia, sono calcolati in funzione dell'età 
(convenzionale, determinata in base all’anno di nascita come indicato nel contratto), del sesso dell'assicurato 
e del frazionamento scelto. In caso di rendita reversibile, il tasso di conversione viene determinato anche con 
riferimento all’età (convenzionale, determinata in base all’anno di nascita come indicato nel contratto), al 
sesso del reversionario e alla percentuale di reversibilità scelta.  
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I tassi di conversione in rendita sono determinati adottando la tavola di sopravvivenza A62D e tenendo conto 
dei caricamenti sul premio e sulle rate di rendita attese. 
La rendita iniziale è rivalutata a ciascuna ricorrenza annuale della posizione individuale, secondo quanto 
previsto nella clausola di rivalutazione. La rendita aggiuntiva in caso di non autosufficienza (LTC) è rivalutata 
alla stessa ricorrenza annuale della posizione individuale relativa alla rendita in caso di vita. 

 
Rivalutazioni delle prestazioni 
Il contratto prevede la rivalutazione annuale della rendita in base al rendimento della gestione separata 
GESAV, secondo i criteri indicati di seguito e nel Regolamento della stessa gestione disponibile su 
www.generali.it. 
Generali Italia dichiara, entro la fine di ogni mese, il tasso medio di rendimento realizzato dalla gestione 
separata nei 12 mesi precedenti, determinato come da regolamento. L’anno preso a base per il calcolo del 
rendimento è dato dai 12 mesi che precedono il secondo mese anteriore a quello della ricorrenza annuale 
della posizione individuale. 
Il rendimento attribuito è pari al rendimento della gestione separata diminuito del valore trattenuto da 
Generali Italia, entrambi espressi in punti percentuali.  
La misura annua di rivalutazione si ottiene sottraendo al rendimento attribuito, di cui sopra, l’eventuale tasso 
di interesse tecnico, già conteggiato nel calcolo dei tassi di conversione in rendita, e dividendo tale differenza 
per il tasso tecnico aumentato di 1.  
Il tasso di interesse tecnico è indicato nelle tabelle dei tassi di conversione in rendita riportate nel Contratto 
di assicurazione.  
La rivalutazione attribuita alla rendita non può in ogni caso essere negativa. 
 
Pagamento della rendita 
Il pagamento delle rate di rendita avviene con la rateazione scelta dal contraente nella richiesta di ingresso 
in copertura dell’assicurato. Il pagamento viene effettuato in via posticipata per tutte le tipologie di rendita, 
ad eccezione della rendita aggiuntiva in caso di perdita di autosufficienza che viene pagata in via anticipata  
Il pagamento della rendita in caso di vita termina:  
▪ con l’ultima scadenza di rata precedente il decesso dell’assicurato principale 
▪ in caso di rendita reversibile, con l’ultima scadenza di rata precedente il decesso del reversionario, se 

successivo al decesso dell’assicurato principale 
▪ in caso di rendita certa, con l’ultima scadenza di rata precedente la conclusione del periodo di pagamento 

certo, se successivo al decesso dell’assicurato.  
 
Il pagamento della rendita in caso di perdita di autosufficienza termina con l’ultima scadenza di rata 
precedente il decesso dell’assicurato principale o la revisione del suo stato di non autosufficienza. 
Per tutte tipologie di rendita, ad eccezione della rendita certa per il periodo di 5 o 10 anni previsto, il 
pagamento è sospeso dalla prima scadenza di rata successiva al mancato invio del certificato di esistenza in 
vita dell’assicurato principale o del reversionario. 
 
Limiti di ingresso in assicurazione  
Non sono assicurabili, in qualità di assicurato principale, le persone aventi un’età (calcolata in anni e mesi) 
superiore a 70 anni.  
Non sono assicurabili, in qualità di assicurato principale, le persone che si trovano in uno stato di non 
autosufficienza preesistente al momento della richiesta di ingresso in assicurazione. Se in fase di 
accertamento della perdita di autosufficienza, questa risulta preesistente alla richiesta di ingresso in 
assicurazione, Generali Italia paga esclusivamente la prestazione in caso di vita e restituisce al contraente la 
parte di premio, versato al momento dell’ingresso in assicurazione, relativa alla prestazione in caso di non 
autosufficienza. 

 
 

http://www.generali.it/
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Costi 
▪ Caricamenti percentuali sul premio: non previsti 
▪ Costi per l’erogazione della rendita sotto forma di caricamenti percentuali sulle rendite attese: 

o 1,23% per le tipologie di rendita vitalizia semplice, certa 5 anni, certa 10 anni, reversibile e 
controassicurata;  

o 1,48% per la tipologia di rendita con maggiorazione in caso di non autosufficienza. 
 

▪ Trattenuto sul rendimento di gestione: 
o Valore trattenuto: 1,20% 
o Commissione di overperformance: se rendimento>=2,10% e <2,20%: +0,02% 
o Per ogni ulteriore uguale intervallo di rendimento (+0,10%): +0,02%   

 
Decorrenza e durata del contratto  
La convenzione ha decorrenza dal 01 maggio 2021 e scadenza al 30 aprile 2026. 
Alla scadenza del contratto non è previsto il tacito rinnovo.  
Resta inteso che le prestazioni garantite sulle posizioni individuali in essere alla data di scadenza rimangono 
in vigore. 
Per ogni ulteriore informazione sulle rendite si rimanda ai Fascicoli Informativi disponibili sul sito internet 
del fondo www.fondopensionemedici.it  
 

ATTENZIONE: le condizioni che saranno effettivamente applicate dipenderanno dalla convenzione in vigore 

al momento del pensionamento.  
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ALLEGATI: Coefficienti di conversione in rendita 
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ALLEGATI: Coefficienti di conversione in rendita 
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ALLEGATI: Coefficienti di conversione in rendita 
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ALLEGATI: Coefficienti di conversione in rendita 
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ALLEGATI: Coefficienti di conversione in rendita 

 

 

 

 


